
 
 
 
 
 
 
 
 

Stazione di Ricerca LTER ‘Torre Flavia’ 
Corrado Battisti 

c.battisti@cittametropolitanaroma.it 

Gestione delle aree protette a scala locale: aspetti 
operativi e problem solving su un caso studio 

58° Corso di Cultura in Ecologia 
Zone umide: ecologia e conservazione 



Monumento naturale  

“Palude di Torre Flavia” 

(D.P.G.R. 613/1997)   

 

(Ladispoli, Cerveteri; Roma) 

Z.P.S. IT6030020 (Dir. 79/409/CEE)  40 ettari 





Habitat EU 1210 e 2110 

ECOSISTEMI:  

 fragmiteto; 

  giuncheto (pascolato – 
non pascolato); 

  duna-avanduna-retroduna; 

  coltivi/incolti; 

  salicornieto 

 

V: valori 



FRAGMITETO 

GIUNCHETO (Habitat EU 1410) 



— 140 specie di piante superiori; 

— 17 specie di Molluschi terrestri; 

— 131 specie di Molluschi marini; 

— 8 di Odonati; 

— 114 di Coleotteri; 

— 13 di Lepidotteri; 

— 3 di Chilopodi; 

— 7 di Pesci; 

— 18 di Anfibi e Rettili; 

— 230 di Uccelli; 

— 8 di Mammiferi. 



Attività di ricerca 
Trends pluriennali 

Anas crecca Anas platyrhynchos 

Egretta garzetta 
Ardea cinerea 

Fenologia 



Stazione LTER – Long Term Ecological Research 



Va bene ….ma 
avete quantificato 
anche pressioni e 
impatti dovuti alla 
presenza umana? 

Acc! 



 
Minaccia (Threat): Qualsiasi attività umana, fattore o processo che 

ha causato, sta causando o causerà la distruzione, il degrado o il 
danneggiamento della diversità biologica e dei processi naturali 

M: minacce 

Target  di 

 conservazione 
impattano 

Minacce 

dirette 
influenzano 

Oppor- 

tunità 

Minacce 

indirette 

stress 

Threat analysis 



Categorie di EVENTI di minaccia (Famiglie) 

 

- Trasformazione di habitat 

- Infrastrutture di trasporto  

- Uso delle risorse abiotiche  

- Consumo (irreversibile/progressivo) delle risorse 

biologiche 

- Consumo (reversibile) delle risorse biologiche 

-  Inquinamento  

- Specie invasive  

- Alterazione dei processi naturali, dei determinanti, 

dei regimi di disturbo 

 

 

 



AZIONI 

MINACCE 
DIRETTE 

MINACCE 
INDIRETTE 

TARGET 
(V) 

Schema concettuale (‘albero dei problemi’) 



Che priorità tra le tante?  

Cosa misurare una minaccia  
in modo comparativo? 
 
 
 
 
 
 

Ogni “specie” di minaccia ha specifico regime 
 

—Estensione spaziale (Scope): Superficie della 

porzione del sito di studio dove è presente il target che 
subisce la minaccia. 

— Impatto/Severità (Severity): Grado con il quale la 

minaccia impatta sulla vitalità/integrità dei target. 

—Durata 
—Frequenza (su un arco di tempo determinato) 

 

Unified Classification of 
Direct Threats  

Famiglia (Threat category) 

Genere (Generic threat) 

Specie (Specific threat) 
 

   



Regime: durata, frequenza, intensità 

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic

Consumo di territorio

Disturbi generici da fruizione

Calpestio

Cani vaganti

Transito velivoli

Transito veicoli su dune (fuoristrada) ?

su prati (Camper)

Specie alloctone Procambarus clark ii

Trachemys scripta

Myocastor coypus

Specie generaliste problem. corvidi

Pascolo

Bracconaggio

Infrastrutture lineari Inquinamento chim., f is., lum.

Barriera fisico-meccanica Bufo bufo

Erinaceus europaeus

altre specie

Inquinamento delle acque

Accumulo inerti e rifiuti (arenile e duna) da fruizione arenile

da mareggiate

Pescicoltura stress idrico

sfalcio

incendio canneto

?

?

?

?

?

?

?

?? 1

1 2 3
presente forte elevato

intensità 





Minacce con magnitude più alta 

(score medio > 6.0):  
 

Consumo di territorio,  

Specie aliene/sinantropiche  

Stress idrico 

Calpestio dunale 

 

 

 



Atlante 
delle  
minacce 



R: RISPOSTE 
Gestione ordinaria e  
straordinaria 



Gestione ordinaria (Hocking et al., 2006, IUCN) 



Attività ordinarie 
di manutenzione, fruizione e 
ripristino 

Esigenze di fruizione 
e Risposte a 
comportamenti 
antisociali 

 



DOPO IL VANDALISMO… 



…IMMEDIATO RIPRISTINO! 

Teoria delle finestre rotte 
(capacità del vandalismo di generare ulteriori 

 comportamenti anti-sociali; Kelling e Wilson, 1982). 



Detrito antropogeno 
spiaggiato 

 

Implicazioni sociali, legame 
con il territorio ‘a grana 
fine’, 
‘citizen management’ 



PRIMA DOPO 

Implicazioni di benessere, 
crescita civica, estetico- 
percettive,  
oltre che ecologiche 



Plastic Blitz: attività apparentemente 
ordinarie e semplici 

implicazioni sociali (plastica: minaccia ‘ombrello’)  

Marine litter 

 



Le ‘pulizie’ diventano progetto:  
PLASTIC BLITZ: la gestione del detrito 
antropogeno spiaggiato 



2017-2024: > 100 partecipanti 
 

CONSERVAZIONE Minacce a target 
specifici 

 



V: targets 
ecologici 

Flora alo-
psammofila 

M: Minacce antropogene 
dirette 

Target annidati 

Ecosistema target: dune 
costiere 

Minacce 
indirette 
e  driving 

forces 
Uccelli 

Caradridi 

adulti 

pulli 

nidi/uova 

prelievo 
diretto di 
uova/pulli 

cani 

beach litter 

Altri predatori 

Calpestio 

Mezzi 
meccanici 

Disturbo 
generico s.l. 

Specie aliene 

Controllo (Enti preposti); 
informazione 

Bonifiche; tabellazione; 
comunicazione (es., ai pescatori) 

Ordinanze balneari di divieto; 
sorveglianza e controllo 

tabellazione; comunicazione social 
e in sito  

Azioni specie-specifiche 
(gabbiette, sistemi anti-

intrusione, sagome, esche)  

Azioni specifiche 
declinate 

(comunicazione, 
controllo/sorveglianza) 

Accordi con 
balneari/Comuni 

Recinzioni, passerelle, 
sorveglianza operatori, 
comunicazione (social, 

tabellazione) 

Eradicazione/controllo 

Azioni 
finalizzate a 

definire accordi 
e incrementare 
consapevolezza 
su stakeholders, 

politici, 
amministratori 

Problema (V+M) 

Il ‘Risiko’ della Conservazione 



Minacce dirette (prioritarie) 

Driving 
forces 

 
 

I 

R 

S 
t0 

t1 

D 

Targets 

 
Campo 

Dune/Fratino 
(locale) 

 

Sistema dunale: 
target annidati: 

Fratino e flora alo-
psammofila 

Sistema dunale 
e target annidati 

degradati 

Esempi: S: metriche di 
comunità vegetale 

(cover, species 
richness, diversity, 

evenness) 
S: n. coppie (o nidi) di 

Fratino 

Outputs 
(risultati 

di 1° 
livello) 

Outcomes 
(risultati di 
2° livello) 

Azioni 

A
z
io

n
i 

P 

P (Aliene): Cover 
(Carpobrotus); tasso di 

dispersione etc.  
P (Calpestio): metriche 

specifiche (n. 
frequentatori/sup./t) 
P (Cani): metriche 

specifiche  (n. 
cani/sup./t) 

Specie 
aliene 

Fattori 
determina
nti sociali, 
economici, 

politici 

Calpestio 

Quantificazione analitica 
(indicatori DPSIR) 

Cani 

I: metriche di impatto su 
vegetazione (es., perdita di 

cover, tasso di riduzione di indici 
di diversità; curve di stress 

diversità/dominanza, evenness) 
e su Fratino/caradridi (es., n. 

nidi falliti) 

D: es., n. 
stabilimenti 

balneari; n. punti 
di accesso alle 
spiagge, etc.) 

R: n. di attività, 
opere, prodotti, 

azioni 
effettuate/realizz

ati 

R: metriche di 
Outcomes sui 

targets (incremento 
cover vegetazione 

alo-psammofila e n. 
nidi 

Fratino/caradridi) 



Fratino: Specie ombrello/bandiera 
 



La storia degli eventi locali: IMPORTANTE! 



Febbraio 2019: notizia inaspettata 

L’area di Torre Flavia: selezionata 

per un Jova beach Party 



Eventi (sintesi): 
- Staff contatta (solo) il Comune 
- Il Comune non comunica la necessità di effettuare 
una VINCA 
- l’Ente parco contatta staff e comunica necessità 
VINCA 
- Staff abbandona il sito  
- Reazione Comune; Rapporti Comune-Ente parco 
deteriorati  
- polarizzazione tra stakeholders (pro-Jova, no-
Jova) 
- conflitti tra amministrazioni comunali 
 
 

Implicazioni sociali, 
gestionali, ecologiche 

Conservation theatre! 



Effetti su un gruppo target (inquinamento sonoro): uccelli 

Effetti a cascata:  

Dal 2020 eventi, rave diffusi su tutte le spiagge (falò, attendamenti, 

calpestio, vandalismo, comportamenti antisociali, …) 

 

 



Gestione della  
Nutria finalizzata al controllo 

Specie aliene 

 







Educazione alla conservazione 

Esperienze operative 
Emozione 
Consapevolezza 
Pro-environmental behaviours (Jacobson et al., 2006) 

Didattica esperienziale post-Covid 
Progetto ‘Isola del tesoro’ 
(>3500 studenti/anno) 

Deficit di 
natura 

 



Louv, Last Child in the Woods (2005).  

Si riferisce ad una serie di patologie, 
alterazioni comportamentali di 
diverso livello determinate da 
assenza o carenza di contatto con 
componenti naturali e spazi aperti da 
parte di un individuo (deficit di 
natura), anche indotta da videofilia e 
vita indoor.  

Questo deficit può causare una 
riduzione di capacità di attenzione, 
della creatività e della 
immaginazione unitamente ad un 
distacco e incomprensione degli 
ecosistemi naturali indotta dalla 
assenza/riduzione di stimoli 
sensoriali. 

Sindrome da deficit di natura (Nature deficit disorder; Louv, 2005) 





Attività operative  
(esperienza + management) 









Parcheggio abusivo (rimosso; area in 
progressivo ripristino naturale) 

Stabilimento balneare abusivo 
(abbattimento edificio; rimozione 
inerti; in progressivo ripristino 
naturale) 

Pascolo equino abusivo (regolamentato) 

‘Canaro abusivo’ – fine attività 

‘Abuso edilizio (Canaro abusivo’); 
avvio procedimento 

Incolto sfalciato abusivamente – area di 
ripristino ambientale (nuovi stagni) 

Recinzione dune – ripresa 
vegetazione dunale 

Abusi edilizi – parcheggio Camper - 
sequestro della Magistratura; in 
fase di recupero  

Settore di stabilimento abusivo 
(abbattuto) 

Abusi territoriali (consumo di territorio) 
2000-2023 

 

Recupero della attività di piscicoltura 
(approvvig. illegale di acqua) 



Strategie di Problem-solving progettuale 
Minacce 
ambientali 
specifiche 

 



Misure di conservazione 

(Regione Lazio; DGR 

160/2016): 

Obiettivo specifico (monitorabile!): 
incrementare del 50% (minimo) 
l’abbondanza (densità) e la ricchezza 
(numero di specie) degli uccelli 
acquatici svernanti nelle zone umide 
ripristinate in loc. Stallonara (ZPS 
IT6030020 ‘Torre Flavia’). 

 

 

Stress idrico e carenza di habitat 
per specie in declino numerico 

 



Abbondanza 

Ricchezza (numero di specie) 

Successo! 
(quasi 100% di 

incremento) 



•Apertura ai 
paradossi nel 
management 
ambientale 

 
Non atteggiamento 
dogmatico e rigido 
ma flessibile e 
aperto alla 
complessità sociale 
ed ecologica del 
mondo reale 



Paradosso 1: 

GIUNCHETO  

E PASCOLO 

EQUINO 

(abusivo) 

ma… 

CAVALLI 

ecologicamente  

funzionali 

REGOLAMENTAZIONE DEL PASCOLO 



Paradosso 2: Piscicoltura tradizionale 

(1938) 

storie di ‘illegalità sostenibile’  

(1970-75)  

 conflitti 

con ente gestore 

(1997) 

 

dialogo 

 

alleati del management 

 

 



Dopo 25 anni di esperienza… 
Lesson for practitioners: Insuccessi progettuali sono prevalentemente dovuti  
al contesto interno (sistema organizzativo),  
NON al contesto socio-ecosistemico esterno 

Punti di debolezza del 
gruppo di progetto: 
 
Scarsa conoscenza/consapevolezza (e 
sindrome di Dunning-Kruger), 
competenza, capacità; 
Gerarchia top-down; 
Demotivazione (aspettativa-motivazione-
impegno-risultati e feedback+); 
Frustrazione; 
Cinismo; 
Pregiudizi; mancanza di umiltà; 
Procrastinazione (no Time 
management); 
‘Arroganza epistemica’ (Taleb, 2007); 
Atteggiamenti elitari; 
Critica negativa-distruttiva; 
Conformismo; 
Pensiero non sistemico; 
Assenza di creatività (De Bono, 1993); 
….. 

 
 

+ 
Fattori condizionanti 
esterni 

Insuccesso 
progettuale 

= 

Complessità organizzativa 



224 pagine, 
Gratuito 
 
Richiedere a: 
direttoreareeprotette@cittametropolitan
aroma.it 

 
c.battisti@cittametropolitanaroma.it 



Sulle tecniche di base  

(ecologia applicata) 

www.edizioniefesto.it/collane/circuli-dimensio/740-project-management-per-ecologi-applicati 



Grazie! 

c.battisti@cittametropolitanaroma.it 


